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trimasire Fior, 3 80 part a ifol, Lire 0.90. . | Uffilzio di redazione in Mercalavecchio 
ber la Provincia ei internt del Regno o i i presto la tipografia Seitt N; 983 rosso 

tal, Lire 7. c I, pinto, no 
Ua numero arretrato sell 9, parl a Ital, , Le oesociazione sf ricevono dal libraio sig. 


centesimi 45, Paoia Guubierusi, borgo a, Termmnaso. 
Pér l'inserzione di annunri a prezzi mill Le associazioni e le inseralpni sl pagano 
‘de convenitsi rivolgersi 280° Dflvio del antecipalamente, sE 


Gisenale, GIORN ALR POLITLPICO I manoseritti non s0 restilulacono. 


Esce tutti i giorni eccetto il giovedì e la domenica. — Si vende a soldi 3 pari a ital. cent. 8. , 


| Per i mesi di settembre, ottobre, 
novembre e decembre, s° apre uno 
speciale abbuonamento al prezzo di 
italiane lire 7 per la città e 8 per 
la Provincia. | 
| Postochè arriverà la macchina ti- 
pografica, la quale trovasi già da 
qualche giorno in viaggio, il gior- 
nile verrà notabilmente ampliato e 
il prezzo resterà inalterato. 
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voluzione, salvo poche eccezioni in favore di alcuni 
apostati, neo Catecumeni: si proclamava il regime. 
sostituzionale, e le camere erano zeppa di emigrati 
3 dì realisti: si faceva servire lo selo di Religione 
per esercitare ogni sorte di vessazioni anche stile 
persone e sulle istituzioni le più inocue. Paolo-Laipt 
Uourier ci lasciò preziose memorie e singolari det- 
tagli su l'ipocrisia del borbonico governo in quel 
epoca sfortunata. o 
E quì in Italia, che non fecero gli nustriaci. 
quando rientrarone in Lombardia dopo i baccani” 
lella Cisalpina? sa 
Der conoscere come essi ed i loro fautori inte». 
sero l’obblio del passato ndiamo come ne parla. 
Melchiore Gioja. ce 
sN i sbliamo veduto i nastri più onorati citta. 
ini tra le manì della più infame 6 più feroce 
sgherraglia : noi abbinmo sentito un popolaccio sti 
npendizto domandare altamonte la loro morte. I 
nostri parcuti furono fra ie catene trasportati lun- 
ui dai patri lari, senza speranza ‘di ritorno. Noa 
ci era permesso di comparire sulle pubbliche pias- 
4, in cui fo sguardo de nostri nemici ci avrebbe. 
designati per vittime cdi quel giorno. Quelli che 
avevamo heneficati divennero nostri accusatori, e i 
servi che avevamo tratti dalla inlseria, testimani; 
ci fu victato T unico piacere degl infelici, Il rac- 
contarsi a vicenda le loro afflizioni, la tema di ri 
irovare un delatore ci soffocava sul labbro quei, 
sentimenti, che dal fondo del cuore ci sospingeva. 
l'affanno,. (Idee sulle opinioni religiose. Cap. VII). 
Quantunque tale sin sempre. stato: l' andazzo. 
clelle passioni politiche rei sociali trambusti que. 
sto modo di obbliare il passato noi lo rinneghiamo, 
non Ia voglamo e ci limitiamo a quanto congen- 
tono 1 nostri costumi, la mroderna civiltà. A_noi 
deve bastare soltanto «di esclhuleve da ogni pub- 
blica ingerenza, per quanto è pessibile, ogni clemen- 
to impuro che richiami a galla sotto altra veste 
i fautori della corruttrice dominazione straniera, 
lungi ogni idea di persecuzioni ed anche di sem- 
plici molestie, qualunegne sieno. | 
ll «distinguere a conoscere questa specio di gente 
lel passato è più facile di quello che. altri non si 
2réda, se anche la pubblica voce non li designasse, 
Basta solo che chi rappresenta il potere vogila 
farlo seriamente, quando conosca appena © prin- 
cipi della difficil arte di governare. I più arditi a 


se 8’ intendesse che s' abbia a tirare un denso velu 
sul loro passato sugli arbitri commessi, sulle per- 
secuzioni, sulle personalità, sulle ingiustizie eserci- 
tate a sangue freddo dopo udita. la S. Mossa. 
allora il quesito cambia: d' aspetto, 6 divemo fran: 
comente cho FP obblio dei passato sarebbe uno scan- 
dalo, una viltà, un pericolo per FP avvenire. 

E dicinmo w péricolo,, imperciocchè qual fede 
potrebbe mai riporre il governo Italiano in quegl 
uomini? | 

Una delle due: o essi favorirono e adularono lu 
straniero per convincimento, o lo fecero per fin- 
ziono, per ipocrisia, per vile egoismo. - 

Nel primo caso, quegli. uomini non fanno pel 
nuovo ordine di cose, por un paese libero, perchè 
i convincimenti non si.cangiano: nel seconde de- 
vono escludersi di ogni ingerenza perchè 7 uomo 
ché finse e fu vile una volta, non può essere un 
buon cittadino, e sari rempre capace di muove fin 
zioni © vigliaccherie. 

Nei trambusti politici il promesso perdono del 
passnto fu sempre una frase vuota di senso, unn 
ipocrisia per coprire la reazione a le private ven- 
dette, e Ta storia ce lo dimostra poichè dalla sta- 
ria sola possiamo imparare quale tu sempre Ja 
condotta degli nomini in' parità di circostanze. 
Per non risalire ad epoche remote, lasciamo da 
parte le atroci proscrizioni di Silla, quelle dei Trium- 
viri di Roma, e la vontota clemenza di Augusto 
quando era sazio di vendette e di sangue. 

Tiviamo pure un velo sugli orrori della Rivolu- 
zione francese dal 1790 nl 1794 Sono rave aber- 
razioni cai -va soggetto lo spirito umano è che nou 
slevono servire di norma nè di esempio. 

Portiamo invece lo sguardo a tempi più miti ed 
a nol più vicini, 6 vedimno come intesero l'obblio 
del passato, i Governi lesittimo-paterni quando ri- 
cuperarono il permuto Regna, a come si compor 
tarono verso i-vinti essì ed i loro partigiani, agen- 
do sempre in nome della Religione e dell’ ordine. 

E pria di tutto vediamo che avrenne in Francia 
all'epoca della scennda Ristaurazione sotto Luiz: 
AVILL e sotto il ministero del Duca Docazos, S. 
proclamò 1 obblio del passato, ma si lasciava afoso 
agli odj politici ed alle personatità d'ogni maniera: 
Bi promise amnistia e perdono, ma si esclulevano 
datto impieghi e da osni nabblico uffizio tutti 1 s0- 
spetti ili Napoleonismo, tutti i partigiani della Ri- 
















































L' Obblio del Passato come debba 
intendersi. 


" "Non sarà msì vero che un uomo onesto ed ani- 
mato da. patria carità possa farsi fomentatore di 
rancori e di odi fra i cittadini, scuotendo la face 
della discordia, seminando il sospetto e la reciproca 
diffidenza, L'Italia fu pur troppo, da secoli, divisa 
ed avvilita dalla raffinata tirannia de' suoi oppres- 
sori. sa sr 

Ora che. stà per compiersi la grande opera della 
sua redenzione, essa Abbisogna piucche mai di 
unione e di concordia, perchè nell'unione stà Ja 
forza e la prosperità dello Stato. 
«L'uomo generoso sa obbliare: le passite giurie: 
e chi corasse sentimenti di vendetta per antiche 
provocazioni © inimicizie, deve oggidì saerificarli 
enll'altàre della Patria. | 
‘’Tntéso in ‘questo sense, ‘l'obblio del ‘passato è 
cosa doverosa, giusta, e -sucrosauta. 
. ‘Ma se, giocando di parole, a questa frase vo- 
lesse attribuirsi un senso diversa; se s' intendesse 
che coloro i quali, conniventi colla cessata tirannia 
prestavano mano a renderla più insopportahtle. 
avessero a continuare, mutato nome, le loro mene 
in nome del nuovo poverno; se s' intemilesse che 
coloro che usurparono e diressero la publilica opi- 
nione svtto il dominio austriaco per buscarvsi in- 
fluenze, impieghi ed onori avessero adesso n ga- 
reggiare coi patriotti, con quelli che sino dai pri- 
mordj della vita civile saerificarono il lovo avrenire 
per una fede Inconcussa nolla Redenzione d"Ttalia: 











La sno vita si è trascinata per tre anni in 
questa dolorosa situazione. Si è appena che due 
o tre lampi dissiparono passando le folte tenebre, 
che invilupparono il ano spirito. Di giù morto n 
mezzo cell terminò di morire or sono pochi giorni 
in un villaggio dei conterni di frenova, a qualche 
passo dalla riva ove Garibaldi erasi imbarcato, 
per la sua spedizione della Sicilia, 


Il. 


Si è sopra tutto perla parte che ha giuocato, 
che Farini si è guadagnato vi posto vella”storia cone 
temporanea. Questi però gli appartiene  nulla- 
ostante per altri titoli, c snrebbesi ingiusti per 
la sur menioria ove non si vedesse in lui che 
P uomo politico. Bisogna vedervi pure lo scrittore, 
e ricordarsi dell’ oratore. | 

Il suo passaggio a traverso il giornalismo, non 
fu senza lode e visultato, giacchè spiegò nella 
Trust una grande vivacità, e scioltezza. 

Evidentemente questa è la prima qualità per i 
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(Continnaziane, Vedi numero precedente) 


tare la lingua, «che manegrziave con abilità, Il 
siornalismo Italiano si è mostrato raramente così 
corretto e casì letterario. Naturalmente non biso- 
suna cercare della scienza nella maggior parte de- 
«hi articoli che egli forni a questi gisunalî, poiché 
prima di tutto questi sono. det pezzi di: polergica. 
Tale era il linguaggio del momento: sembra 
essersi prolungato fino at oggi e non. esser ancora 
gionto alla vigilia di terminare: 

Il principale titolo letterario di Favini, è evi- 
deutemente La storia dello stato Romano: che Tu 
riprodotta in francese e che ci mostra il governo 
papale dal IST4, fino al 1850, Egli aveva abbrae- 
cinto un quadro. più vasto. nel liliro: che aveva 
intrapreso di serivero, par far seguito. a Botta. 
Ma ceeli non eble tempo di percorrerlo : noi non 
abbiamo che i duc primi volumi di quest’ opera. 
Forse questa è meno perfetta dell altra. L' auto- 
re aveva mi più grande orizzonte sotto: gh occhi 
ed egli credette suo dovere quello di assumere un 
tuono più solenne, Del resto l' identico difetto 
giornali di questo genere. Egli fu più grave e cante-|può rimarcersi in questi due libri. le rettoriva 
nuto nel Risorgimento e nel Piemonte, che nonlvi traspira troppo spesso, ed ella presta talvolta alla 
potevano accomodarsi del tuono della satira : malstoria una veste che non è fatta per casa, 
in questa diversità di formo, seppe sempre riapot- (Continua) 





— Qualche tempo dopo ogli era 1a Napoli come 
luogotenente del Re. Sembrava di giù stanco e 
non mostrava più il vigore cl’ egli aveva spiegato 
come dittatore dell Emilia. Del resto non v eb- 
be che una parte effimera. 

La caduta del Gabinetto Rattazzi lo condusse 
al potere dopo } avvenimento d’ Aspromonte, Fu 
1 capo del nuovo ministero ma egli non conservò 
questo posto se non che durante poche scitimane, 
giacche 1 suoi colleghi non tardarono 4 rimarcare, 
che le sue facoltà mentali eransi indebolite. La 
SUa ragione che pareva lottare contro una crisi 
interna, - finì per soccombere. Egli era perduto per 
gli affari e lo era per tè stesso. 


a0 SIE ore, Mrotainti 


farsi innanzi, i più insistenti, i più irrequieti,  co-|pregare la autorità della marina oustrinca n vo- fratetii la menzogna, il denigramento, le basse nti; 
foro che anche fiopo un rabbullo (tornano impassi-[icrgli comupicare talti I documenti relativi afell insomma di, pervenire eolpestando la fama di tutti 
Lili; all'assalto Gone. Se nulla: fosse stato, questi NI cia igga, allo geo N espiarng i sputato gli. rio ce Lo Seb oon dinronibi E anno) 
saugia colpotsienro, coloro:che agiscono perîi 1) bnÉ sante alle finvi cGrizzata, icon faendi 21%: iokbi U nitrdizquestione die dol edo tbattatd con. 
esclusivo, co che hanno wi passato da farartimente È ua Guativà oi spezzi di ilifesa {che fBi nl: seribtàà di Biul} e di esperienza, non con ‘idee, pre- 
ento, I aa i SE e +5 "Rtodo sbphiotre. - BEN Gi AE Ae E lconéetttelo:ton iscopi di partità;: si.è «quello dolle: 

dla rassigurisimoci. Dal bulidame de' mestatorij  Iiinoto che la Tarchia  possede quattro fregatelbanche che fn ili nuovo capolino nei nostri “difili, 
ed intriganti, deposta: -Ie: feccia, sergorà il puroiche sono costrutto ed armate più o meno secondofNon bisogna erederg clié quando Gi è dettò Hiertk 
elemento: Quatido tin govoino: comeiil nostro è fon-]il inodello «eli Re, d' Ifelio,, la. perdita del quale!si possa passare ail casa senza ‘gradazione da un 

dato a libere istituzioni, devo sdegnare T intrico e|jcagionata dla un arto del vascello austriaco il Kafser, ‘sistema economico opposto. Egli è perciò che pri- 

l'ipocrisia, e tenerli d'occhio, imperocchè sta nel suojha molto Impensierito il Sultano. IE il nostro mi-[ma di decidere sc meglio convenga in Îtalia uno banca 
interesso che l'’antigo vlemonto;; demofalizzatote nistro: della marina che: coss.ne, pensa Pi Cie» .luniiea; 0g banchè; molteplici; iamerei si.fucessero e si 
non g'insinui tacito o furtivo a guastaro P ope-] Vi sovverete forse che in una delle mie corrispon-ipubblienssoro dei dati statistici pei bisogni del no- 
re della riostra- rigenorazione: “E «“dunque--cvidenteidenze ho mosso.rimprovero al ministro-della-puensalatro-crediton-Frabtanto. arelo. sapera clie- sia--immi-- 
che sotto questo punto «li vista, la dottrina dell'o-jed al generale Govone, nostro rappresentante imli-[ueute l'impianto costì di una sucemesale della banca 
bili" tbt passato nor può amniettersi. In caso diverso tare 2° Torino, durante il periodo glie precedette itiswida, ilinù poteta‘i#tituto ‘di credito che ‘iesidta 
sdtemo stmpro da ‘dipe; sivremo voltato l paunolgnertia, di non essersi occupati di provreddre l'eser-inello stato, ma perchè alato di questa sucomsgle non. 
e'l'abifib sarà sempre 16 stessa. Che se | olémentotcito hosttò del'rinoranto facile ad ago, che comdju-lavett ancor densità a far sorgere ‘ug hanod del’ 
comrttiore tenfasse il aimi costo inn riabilitazio-jYè così potentemenite i prussiani nelle loro vittorie: [popolé: como. ne' esiste unuia; per'estiniv, difende 
u0 prostutandosi con vuoti: frasi imbanitàvie, di con-]! Non certamente per gli appumti da mo direttigli. je che torna» di molto ventaggio?: cesti serilindi 
coldii, di conciliazione, con Inimeggi, ton titoli spé-iossendo diffielle ‘che cin giornale di provincia cata]? Pel momento ritcuzo che le vostre, popolagioni, 
ciali qualiinguo sicho, alora si vicorttino gli aspirantilsott cechio al’ un uomo i quale più che a leggerelsi apparecchino al ricevimento del’ Re gAlhituomo:;- 
alle vApproséntanzi o%cariclié ‘nazionali ché “Ta litdere dedicare il sno tempo ad operare, ma’ perchè]titolo clio boù gli isil'dominioto; e olie cid riputo ix 
bera stampa cd osni onesto cittadino ami IU di-ji inedesimii ligni comparvero nelle colonne di alen- sti 


ra sia : 0 | gloziono : di undunemo altro. pio ei 
ritto ‘&i ant 'ilfilovere di propurre in confronto dini periodici della capitale nuova e vecchia, il ge-i- Anche il Generale Lamarmora pub darsi che' vi 
iv. k a "e . ! ! a 1. ." ' UA. sr . . 5104 a ii BE E rra 
sità In vostra città, ma non al-kesuito!del'“Rei ‘Pao! 






d nonà 







Imre. 
e 
F 
e 
i 


a 


ti — re 

























TEO 
ciastitno di essi la tranenda domanda: di è gli fierale Govone scrisse una lettera alla: Geesetta del 
Chi asrà la coscicuza tranquilla sulin risposta, Pepolò di Torino dichiarando. che, appena il fucile 


























AO STA i quanto:ki condotta: del Generale. Lamarmora néBar 

gi frà bvatiti. | | P. €. gd ago levb rumore di sè il'gonerale di Pettinengoisuerra di quest? ARNO. (passo mnerifar biasimo, Licprr: 
Mi AVA TTT {gli telesvafà por chiedergli se 'erodesse possibile ot-]datovi che la ‘ineè ‘nona è aned' piena sulla” 8na' 
'Itenérne dalla Prussin'e convediente i richiederne. 


; azione Im questa campagna; .lacude.i.cittadini-one=, 
‘ TI genevalé Govone ripose 'per telesvafo ciedevelsti ed assennati devono onorar in lui il capitano 
|agsài difficile ottenerne mincandone la Prussia stessa, [di -Criinoa didul 50: i duigotenarte. div:Napoli, ik 
gr tutta la sun fitrdwch#; potersi inttavia tentare. Inegroziatore dell’'allegnze: colla Prussia, 
SEITE | > HIP generale agginnge essere stato testimonia n Ber-]i Mazzini si dice Che ion voglia approfittare del- 
INTE ERA TE | direnze, 27 agosto. ilo che farouo testo fatte le più vive ed ‘insistentill amnistia. Egli vuol morire nella impenitenza. dl 
i Dallo: data «dell ultima mia “la questione ‘delinipratiche ‘de '‘iquolla. legazione' italiana presso: iP go-Inale rispetto al rbano d'italia, 
pad ha fatto nn gran passo; Quella fra la Prussiafverno prussimio per oftimero la cessione di alcune 
e'l'Atistuii venne già firmata, son sensa perd ja|migliaja di fali fucili, e che durano ancora lo no- 
itiserzione di wo miticolo che rende solidale.la Pra-iftre vive: domande, ma con poca probabilità di sue- 
sin 'stbsan della pace: anche colì” Italia; IL Veneto cileesso!i ©». | SERIE 
vetiviedato ‘Honzb compensi intno quelli pel ma-l. 
tertfile nobile delle: fortezze il’ quale, altrimenti, 
vert portato £ Viennif, c-salvoiT addossarci, comelne alibia ordinato ad una fabbrica di: Lievi, 
è citsto; la quotaparte del ‘debito pubblico spettante Omni’ sf piid dire che la questione della cimti-{ . 
Eh nvazione della: puorra non ci dia più preoconpazio- 


alle fivovineie venete, Vo i. 
+ (flimtoralla questionedei eoafini,ivengo assicuini dacchò In ‘paco è iminimento, SCR 
ruto:bhe la sponda destra dell'Isoizo apuarteri af Una delle prime’ questioni politiche suewi il-mi- 
noi, ce così: tutte lacrive del lago di Garda: . Tnistero' dovvà deliberare; e intorno alla quale già 
‘E.eoftici. e i documenti ultimamente dall''Austrialla stampa si agita è quella dell'apertura della Ca- 
tolti alla Marciana cd. all nichivio di Venezia cHmera. Il tenore letterale del nostra statuto vorrelibe 
vorranno restituiti. I palazzo di Venezia: La Romatche per essero valida T annessione della | Venezia 
a ‘quello di Costantinopoli dove  alleggsiavano  glilal regno, venisse approvata dalla Ciunera, ben in- 
ambastintori austriaci divermumo nostra proprietà. teso vecchia, perchè i muovi depuiati non si po 
siccome-quelli che non parvennero: all impero su-ltrebbero legalmente sodere prima che l'annessione 
stringo: .che come successore della Repubblica dijdel loro pacse sia stata sanzionata dal potere  le- 
Venezia alla quale apparienevaio quello. splendi-]gislativo dello stato, di cui entrano a formar parte. 
de dimore, sE ci Ma lo spirito dello statuto stesso, e Je peculia-) 
«- Anche la. corena di ferro ci verrà, restituita c|ri condizioni del. Veneto rimpetto al diritto nazio-] 
depositata presso il capitolo di Monun. Si dive. chelnale come non meno alte considerazioni di counvo- 
per questa, restituzione abbia personalinente  pero-inienza e di opportunità, consigliecehboro di convo- 
rato. Ro fugliclno. | ‘ tenre una Camera nuova, sia perchè i Veneti ap- 
ara Pimpero d''Austiia. e il regno d'Italia.sitpartengono per diritto proprio alla ‘nazione ita-| 
conchiuderi. un trattato di'commertio e di naviga-lliana; dalla quale sinora non furono tenati  sepa- 
zione sul picde delle unzioni più favorite. drati che colla violenza, sia perchò la situazione 
 Rapo tufta però, i] generate Menabron non è effet-|dell! Italia «in «complesso è mutata, dirò così raili- 
tivamente parlto da FPavgi per Vienna che sabato nlcealmentoe, dopo gli ultimi avvenimenti,  conshicran- 
sera, lasciando ? imperatore in uno stato di salateldo, sin d'ora come un fatto compito la cessione 
malferino, (della Venezia all italia; e nulla quindi, di più 0jr 
Finalmente, perchè nulla manchi al ristabilimento! portino quanto interessare’ imnovamiento il paese 
delle nostre cordiali relazioni coli" Austria, si parla.|mediante nuove olezioni pell’ indirizzo politico ehe 
li na progetto di matrimonio fra il nostro principelvuol seguire. 
ereditario cd una arculuelessa austriaca, 


STU Cameggi paegeolàei “oc 
> della VOCE DEL POPOLO. | 


” 
r 1. . 
I ar. Lo 


e cirie 
© I peeta. Prati di Tronto è stato a Pàrigi: vico: 
vito dall’ Imporatore molto sraziosninente. Egli si 
e presentato a Napolcone IIf, por intertesario sulla 
| TI Borie de' suoi concittadini; ma troppo tardi. 0% 
In segitito pero si dice clio 11 gotorno “ne' abbial, LL ene. 
ottenuto qualche mistiijo, o che parecchie migligjal. 
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NOTIZIE POLITICHE! 
i Come ci annunziava il nostro. corrispondente: 
da. Firenze dell'altro. giorno, vicuo- confermato 
glista Hi Monitenr,;'che (i! plenipotenziario incati- 
cato di” negoziare col generale Menahrea è il 
sicnor di Wimpfen. Questo diplomatica viene 
considernio come dolato .di un carattere com 
ciliativo, per cui poò sperarsi, che. l’ accorda 
néo  farderà a duugo ad'essero slabilito”su 
(alli i pualì tra i due governi,’ I 


| La notizia da noi jesi publicata fra.le. recon 
tissune acipuisia sempre maggiono venta, ciò. de- 
ducendo dal “liaguaggio (euato . dagli odierni 
stornali. O si tini 


la di 


Leggiamo nell Meli del dd. 


Ci si assicura che gli Austriaci cominciano di 
già l'alibandonico Verga, Mo tt tt 

Una lettera. che, nui ricovemmo questa sera ci 
anmunzia cho jori 1 nitro duo mila uviniai sono, 
partiti da questa città. 

Subito dopa cho la pace sarà segnata, ii govera 
no procede) al disarmo su grande scala. <> 5. 
I Io confido che il Veneto saprà mostrarsi, In que- 
Questo futto però non implicherehbe menomamente’ sta circostanza che, per la prima volta manderà i 
un' alleata polilies colf Austria, casendo noto che'suoi rappresentanti, a sedere nel parlamento italiano, 
gli stati costituzionali seguono la politica che viene all'altezza delle sue muove condizioni; che saprà! 
loro ispirntn’ dai propri principi ed interessi, non’ inostrarsi degno figlio di quel governo di Venezia 
quella che potesse casero desiderata dai vincoli di clie fu chiamato Gi più longevo figlio del senno DFE, de. 
parcutela della casa regnante, E sotto questo ri-’umano; cho non smeutirà la sua fama di proseldehito appartenente alla Vonezia che P Italia dovrà 
guanto j'nostri sovrani ci hanno già dato provo eminentemente civilo ed ordinato, e che finalmente (accallntsi, o la rettificazione delle frontiera sui ter- 
del come sappiano porte da parte i loro affciti di saprà comprondere tutta Timportanza della no-|ritorio tirolese. n. svi. 
famiglia, per sognire soltanto gli interessi dei loro'mina de suoi 50 deputati, cui è riservato di get-] Questa rettificazione più vantaggiosa all Italia 
popoli. ltara un poso decisivo nella ricomposizione dei pur{di quanto era dato sperare ronderà necessario i Jr 

I veneti che servano nell'esercito nustriaco, comoltiti parlamentari. A gmnesta opera può o deve con-lvio ‘dl’ una commissione mista nel Treutino ; è lavori 
è naturnle, o como un giomale di Vienna conferma, itsibaivo la stampa, sopratutto la piccola stampa; di questa commissione saranno abbastanza mninu= 
saranna liberi di ritornare ai loro focolari, divenendo la stampa locale che è la più influente in questalziosi perchè si possa prevedere che in pace defini» 
di pieno diritto ciitadlini Maliani dal giorno delia bisogna, colla onesti dellpropositi, collaltemperanzaltiva non verrà fimmata avani: un mese, fors anche 
conclusione della pace. Quelli che volessore conti-[dello forme, colf ossegnio alla verità, colla mode-javanti i primi &' ottobre. I 


uuare a somir P impero, riceveranno la naturalitàlrazione degli intdnti, sd io non so dubitare che il 
TRIESSA VELLA 


Scrivono da Parigi, 24, all' /ndop, Aelge: 


L'instrumento della pace da'-conchiadersi fra 
PAustria e D' Ialia fa stabilito in progetto a Pa- 
rigi. Avant iori sera esso venne spedito a Vienna. 
Ouesto istrumento vorto su duo punti: fa perte del 








Del resto non avvi a temersi alcun serio ostadolo, 
vosten giomale non scenda nell'arriugo col piùlia Francia avendo preparato ii terreno per ‘una 
bi dice che i Sulfano abbia dato erdivue per to-ielevato concettto lella sha nobile missione, abban-ipiena riconciliazione fra le corti di Vienna e di 
iegrafo all'innbasciatove di Yuvehia a Viouini di'dombulo w qualele rara eccezione fra i suoi con-ll'irenze, | | 
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CLETO 


Did Wed, GT ; KCA pu i La Direzione del Giibasio incaricata della  TELEGRAMMI' PARTICOLARI 31 
Sa LR dle figune Lr i {Éssalo CITA aes SOM 59 


j è AGENETA STEBANR) © 
nnero disrutmati, feta ti cui:S. Afitelh:.della polve-f} 14° Fa E, Fi ° Nr; i: RI. E i Genna tb d 
€? Haynan, che appartengono alla seconda, li- i L° Gli esn di mgfurit) in, «iscritto avrannol: SETT 2 La; -Baéa i sia lo sconto ‘pupe 3” 
snrdi ‘difeom::f'cntinoni ehé.sorimario -complestisli vincipio coi dioilio 5 ottani or ha bi "i quell è voce] ai nei 
mente a 400, vennere collocati intanto nel cain Incomingierazu anzio Gu, giorno, 110. i Losprai is La! Banca: ribastzlo»stonto:al 8. |— 
‘o di Marte. .:-0 10 osi ra, ti ua 2 Gli esami “di prdinozione. tI ENTRA, avrati. IL Herald annunzia che dietro dimanda della au- 
Do. luogo nei gioni ni Di e tì settembre. torità Canadesi, tre ‘ reggiménti Fanno spediti 
‘TI onto: gli” studenti della ‘ prima che dalla nell Ambre. | 
Bcoridn chtegorin dovrintio prétentirsi: alla, Difé-f 
Lioni ‘prinià. d’ essore ‘atnmessi all'esame per rice-| Moxaco. — Sì dice dhe le camero adottarono il 
vero! le opportuno ibtruzioni sulle modalità da  se- traitato di paco colla Prussia. RL a 
iuhsi 6° per documentare di tivar soddisfatto nell 
‘obblighi consueti. i 


2. mx 


“vu 


Leggesi nella Nazione del 30 agosto: 


— Con R | Decreto in "data 28 agosto 1866 è 
nto! scialto* it Goto di spldizione. istituito con‘ nl 
op iécedente decreto del 'Î0.. luglio. dp. Py (0d.i 
orpi Armata che lo costituivano. pasearono..801- 
si I cal Liscan -del. comando supiemao 
‘231 Esercito: URICITI PABRI CENTO LI 


— La. si r Austria. «e la «Prussia. è stata 
emata, giovedì sera 23 agosto alle 11 !f pomeri- 


. Peer, 30. — Ja Posti Naplo. organo : ce partito 
Dali! Difeziois ‘ael’Ginnasio ii Denk,' SR T Austria a faralleanza colla Iran- 
Udine. 29. arosto. 1866 cia atfinchò la questione orientale, toh simrisoluta 
sani cilea aaa n CE di D È ” “|senza-il concorso dell Suetzia contro i ‘suol: inte 
ì è st è (Re ba a li tr are res8Ì. n ' gulg: ie È 
pe Io debbosio asolo SAI AEVARI pod G. Bramormi, | « Fivense 30 agosto. 
Ì a a . DIE: a nì da Italiano smentisci ‘che il. Ministro 
Corr, voce;... dice ja G@ qredla: del. "Popolo, che Sil: Dovunque vi-sta-in dolore dal soltevare, do- Scialoja abbia firmato il decreto per lucostituzione 
Mocesso Persano volga assai poggio: pel protago= vunque vi sia, una nobile causa da propugna- della Banca Unica. — IL Minister non intende pre- 
pista, di'quello che Alani pet ‘avventura  supppo- re, Uli sacrifizio do | compiere, ivi iidre, citta» giudicare la questione, lasciandò:' così ! tempo alla 
ricksero, “Qui si “dà ‘ma ‘corta intportanza anché' &ll di sa, 0-80 I oi tro te Senipre la stampa ed al paese di esaminaria e 'maturaria’ al 
fatto..che..nel..discondere nell’ Affbrdutore.. egli. non |[l"t% +, 3P0P% darai va P futuro parlamento di riordinare la iegislazione ban. 
condusse con sè ?' alfiere che dà i segnali del co- donna. | 1 carla. ERI 
coanopa Noa ‘pu ras indo persena di mare pre soige ciùf E. le nostre sentili ‘concittadine ne: offrono 
fia ce” È Afol pei segnali ‘ cal in-loggidì un novello esempio di quello: ‘spirito dil 
e che dna EA I: SANRIO: PE cnrili @ di patriottismo, che sinformé la ‘donna 


- | n rd. 


on » 


I 
Ito. 


è » 


= E 


: Virasori. ca Là onda di Pim annunzia, che 
il barone Kotnikitz fu. incaficato della formazione 


e. i laliana | del ministero; La Nuova Stampa libera dice che 
Geagcettandal: Pa nd Fi 2% a Josoguen e. at Ds Bach sitornorà ambasciatore: . fine. a 
ipifnodtat 3 dan: ti pra da è Y Concittadine, 20 Pi 07 eh: 


+ La Ciiesetta det Nord dig Lbinti principali 
del. trattato di Praga nori sonò vlrè: ppeifrari' deî ‘pre- 
liminari di Nikolsburg lo sgdinbra' delle: ‘provincie 
austriache seguà dopo la ratifica’ del. trattato. . 

‘D'quartiere. generale priissiano: fu! trssporinio da 
Praga a a: Toplite; "A REA 


x gu tie . 4 
Je 45: nu «I sa j CPI : 


-Non è al certo ‘ignoto a vo), De Tidinesi, 
che a pochi passi dalla nostxa città. trovansi ag= 
glomergti migliuta, di, militi. reduci. dalla Germania 
ovo il destino della guema, tratti li aven. prigio- 
njeri ;-; essì, sono . tutti fratelli nostri. cho hanno]: 
csposta. li la, loro pia pel riscatto della patria co- 
mu 

‘Disposizione d ,igicne pubblica li condanna w 
sivore per più giomi divisi dai parenti, ed amici 
cho dg lungi lor. stendone: le. ibragcia, . ed ansiosa 
niente li attendono. 


Ur ediamo € se il negoziante italiano, ina i: 
Morigbicà: “Abliia potuta bttenere cori’ una ‘insisten- 
ZA vIvisshna Che.i. corfizii, ella Vouczia, i ‘quali’ ‘di- 
venteranno i confini italiani; potranno... estendersi 
inngo tutto il territorio del Trentino che costeggia 
il ag di Gata. If gina I miodo aricli la ‘città 
di, Riva, sveriebhe, ad ossore: aggregata al ‘Rogno 
dltalia, ie È 

L' intiero ossea del “lago di -Ctarda, - è don 
vintaggio inchloolabilé in specie - perchè offre nio- 
diodi risparmiare lilià grossa sposa per il mante- 
pinento della: floitiglia. Il lugo di Garda divente- Onde render loro meno amara questa. scpara- 
febbéruna- via pucifica. di-comunicazione fra; Pe-|r2zì0ne, sarebbe desiderabile ‘trovare i mezzi per 
schiera, Balò, Sargnano,, iva. cet, ecu." Di questò procura! loro qualche ‘conforto sì fisico, che mo- 
successo diplomatico, .. 8. è vero "che. possa ritenersi rale. A tale scopo, le sottosegnate formatesi in 
giù cune. assicurato, di Italia ha Ti agione. di valle. commissione fanno appello al delicato geutive delle” 
praxsone, 3 i i Moro concittadine, aprendo LUNA sottoscrizione af 

ai ‘‘ibénefizio di quelli ‘1 cui iniezzi non ‘bàstano. per 

Nonva-Yont, 18. = Un proelama di Johneon-di- procurarsi alcuni cornodi della vita:-L' ‘offerta sia] 
chiara che il Lu ‘dell ‘imperatore Massimiano pure la più tenue, ssrà sempre bene accetta, c 


rolativo al blocco di Matamorvas È una viglazione quelli chie anz ichè Agnesi volessero offro altri 
du! diritto dei ncutri, che quindi questo decreto è|E e ana alert gini avanzi tri 


nullo'c cho-ogni tentativo per--mantenere il blocco 
a pregitidizio del cittadini dlogli Stati Uniti pon 
può essero Jnmesso, 


Tenno 8, — La Gai ‘dei deputati adottò 
ad unanimità senza discussione ili trattato"di Com: 
mercio coll Italia. ed il trattato di DARIRIGRO col» 
P Inglblterra. Senta li ui A 

CosvantinopoLi 28, — È : inesatto” che ‘dia’ stato 
aggiornato il DAGALIONO: i Rig prgl del debito: pae 
blico. n: IT 

cri; 23, — Le tr una: non: ATA potato-:c «cir- 
condare gli insorti. I Candiotti continuano a forti. 
ficarsi. Molte famiglie Cahdiotte emigrano in Grecia. 





(COMUNICATO +). 
Tua uno pure casa gradita. " 
Noi ci rivolgiimo-anche ai nogoziahti» di telerio Sig. Redattore. dai ce - 
# i poi domandare qualche pezza di tela, aciatta a con-| È pregata a dolor insetire'nel suo pregiato Gior- 
dr dal e: in Qua de i a ) cs. camice i a stia di cui nolti SETS nale questo communicato, +. G: 
; Imperatore proc amb O ato 185 {0- nol.2 acviamo Appe O sia buone ‘Qpera]je. eroe pro-). Dr 
Michi e in nos provincie. Furono: fatti nuovi stino gratis il lavoro delle loro” ‘mani. i ; | SIE 1566, 
suvesti per' essere stati scoperti nuovi complotti. La detta ‘commissione ai propone: pure d’ essere Non v ha penna che’ valga a desorivere l' inor- 
Tl' generale Apucent (Pj fu nominato ministro della possibilmente giovevolo ni feriti ed. ammalati che[zia da cui è invasa, la nostrà Rappresentanza Co- 
guerra e il generale Grand ministro delle finanze, ttovansì negli ospitali militari. Lo offerte coi nomi|mue lu quale solo in forzà degli assordanti clamo- 
Questo nomme, destinate a produrre .la. concordia, degli obblatori vorranno pubblicate. a mezzo deljri della piazza poterono induria a qualche misura 
pro in armonia con la missione dell'imperatrice giornale Lé Foce det sian che gentilmente ci of-|potentemente reclamata. Non viene presa nessuna 
pe dimostreranno che il goyemò Messicano agisce ‘farse le suo colonue, eura della cosa pubblica, se non d'importunare i 


9) iccordo col suo glorioso alle: fo. a Rog. Carabiniori per dalla piazza od altri. luoghi, 
. = at | , lidiue li 30 Agosto 1866, assegnare ì posti ni venditori di frutta. . 
Tigisi, 28, — Ba Patrie dmpimizia. «cha dl guvemmo LA COMMISSIONE è Per la formazione dei ruoli della! guardia Nazio- 


Ottonuno ha deciso di fare alcune concessioni ai 
Ciuneliotti, mu a condizione che prima dopongana Antonini Colloredo. co. Teresa —. ° Della Chiave 
Je arma, rob: Curodlina — ‘ Lugzazto Adete — Zucchi CO. Maria 


i — nia. Elisa — Luzzatto Vanini i) — Peroch 
Sovtiameror ero D sig, MEC antico comane Anne. 


nale nulla sl fa. 

Non sì provede neppure al primo elemento del 
Acqua avendo contro tutta, la pubblica oppinione 
rovinato ]' antica cisterna, quale ola non contiene 


dioare i a ;l i dol Comune. o 


mandante della Hottn del Peri ù, {Hi nificiali para: 8, Tomuso N, 613 “allo ore 10 allo "3 pom. In quanto dalosie: Vilimliatadi dl vado 


vini hanno protestato e credesi che ricuserauno 


di riconoscerlo, Offerte, pure nulla si provede. 
e È | [Le Signore coniponenti ln commissione i. L. 50] Il Patrimonio del Camuno poi circa le spese ac- 
ei Caterina vedova Lexzi i 00. . 0.0, 20]casionate dalle attuali cecozionali ‘cirdostanze via 


soffriro per una poco saggia e. poco  coscienziosa 
amministrazione. Attendevasi cche n: ‘| somiglianza 
d’ altri Inoghi venisse quei pure cangiata la Comu- 
nale Mtappresentanza, ‘in attosa di quella che sa- 
rebbe per csscro eletta dai pubilico’ suffragio ; 
ma ai piccoli centri non sì ba per solito che poca 
importanza. - 


NOTIZIE LOCALI Carolina Morpurgo.. 200 nn n 20 


N; 237, .. . wr ; 
Osservazione: Non possiamo approvare li lin- 
ll Commissario del Re per la Provincia di guaggio del proclama itudcipalo Sato ult ingres- 
‘Haiie Ha decretato col giorno 27 agosto corso ilel Rey e ieri pubblicato. - 
vento, ehe gli esami dei privatisti regolarmentet I nostri Rappresentanti dovrebbero sfuggire certe 
insembi, TO gli esami di mafurità degli'stà> Masi di svenerolo adorazione, che non ponno spe 
denti, faut orditavii che straordinari, abbiano Mente tornare vrucdito al fvadico peusioro del. pri- 
compiinenlo centro la nielà del p...v, settembre mo soldato dell’ Indipendenza, per assumere ormai 


| 3 maschio linguaggio di uomini sic che parlano 
festiendo il sistema fiuora usato, a liberi cittadini, 


. 0) Per gli articoli accolti sotto questa. rubrica, la 
Reilazione non si assume nessuna responsabilità 58 
son nuella voluta dalla Legge, 





HISTOIRE. POPULATRE 


ILLUSTRÉE 


‘. avo cinq primes exeeptiomnelles 
“0. Carte et portrait. © 


L'hist. Taire ill, des guerres d'Italie di a Alle- 
inogne est. estinde à tous, et pàraitra è partir du 


30 aoîé 1966, par livraisons bebdomadaires de 8lin Borgo San Tommaso: ed all Ufficio di Redazione 


pages, grand in-4 illestree d'une ou plusieurs gra- 
YuPéB; teltà sur 2 colonnes, — L’òuvrago ‘sera di- 
vigà: èn ‘deux parties distincies: Guerre d'Italle 
et‘ ftuerre. d'illemagne, et commencera par une 


esquisse rapide èt oxneto de l'histoire de YItnlie etl 


de l'Allemagne, des meturs et coutumes de leurs 
ligbitanta, ‘et retracera ensuite les causes des guer- 


res actuelles ; lea faite accomplia et: conx è accom-] 


| plir; combata, biographies des principaux person- 


magpes, descriptions, correspondances, négociations, | 


documenta; historiques et diplomaliques, ete, 
‘allabonnement dune année composé de 52 librai 
sons, formera: un: boeau volume ustré, de pris de 


450 pages. — La redaction est confiée È une réu=! 


nion d’écrivaine de la l’resse l’aristenne les plus 
distingués. —. Les gravures seront dues è nos meil- 
Teurs nartistes: — Pour avolr droit è un slionne- 
ment d'une année è |'Histoire populaire illustréo des 
querres d'Ialio ct d'Aliemagne, et recevoir de suite 
ct franco, è titre de Prines oxceptionnelles cl gra 
fufes:i— 1, Une hello carte colore de la inute 
Italte, de l'Antriche, de la Prusse et des Du- 
chés, cantonant lo Quattrilatore autrichien, ct per- 
meltanti de suivre les operations muiliiaires:; — 
2. Et Jes poriraits de S. H. Victor Emmanuel, 
du général Garibaldi, de 1’ Eimperonr d'Antri- 
che et du Rol de Prusse, sortant de chez Disdéri, 
pltotographe do l'mpereur Napolton, acCresser n= 
médiatement pour la France, 8 franes ei man- 
da ou timbrea- paste, et pour V Etrangor, il 
francs eu petits billets de banque, conupans ou va- 
leurs sur Paris, è M. GIRENON, edite, 17, pas 
srge Cardinet, à Paris-Batignollea. 


| Nota. — Les documents recueillis è ce jour suffi- 
; sent pour faire la publication d'une année (soit 52 
livraisons) sans avoir recours aux événiments ulte- 
tieure. — A partir da 15 octobre il sera publia 
«dtux Hvraisons par pomame. 

. La Souaseription avec Primes sera close le 30 
september 1866. 


AVVISO 


Presso la ditta Maddalena Coccolo trovasi ren» 
dibile un buon assortimento di fucili ad unn a dive 
ganne, revolver e pistole da sala, con rispettiva 
cariche (cartouches) a prezzi fissi, 

Tiene poi in viaggio tutto Î cecorrente per la 
mostra Guardia Nazionale dal milite al capitano, 
Come pure assume forniture per tutti quei Uo- 
muni che si compiacaranno prefevirla per keppy, 
spallari, blouse, centurone, giberna, daga, fodere È 
bajonetta, pendoune, distintivi, bonetti e tamburi 
completi, promettendo discretozza e qualità SOniza 
.tecezìione, 








Sono d affittare 


n, 5 Magazzini grandi in Borgo 
Poscolle, Contrada del Fred- 
do, Da rivolgersi nello stesso 
Borgo, Contrada Brennari dal 
proprietario Antonio Crainz, 


RA, VOCE DEL POPOLO 


. GIORNALE. POLITICO 


i 


‘ {esce tulti i giorni meno il giovedì e la domenica 





Gli abbonamenti trimestrali, al prezzo di Lire 


italiane 6.20 per la città a.7 per la provincia ed | 


interno, si accettano dal Signor Paolo Gambierasi 


sito im Mercsiovecchie presso la tipografia Scitz, 
N. 9331 piano. 


ca (TA Azaministrazione, 


AVVISO 


Dal: sottoscritto si vende per italiano lire 3 
P Album della’ Guerra illustrato. 
La Perserertinza . . per soldi 6 al numero. 
Ii Sole. . . L00460 n 
L Opinione . n * * ” 
Il Secolo . .. . 
lì Diritto. . . 
Il Corriere Italiano . 
Il Pungolo . 
La Gazzetta del Popolo + n 


Esso tiene inoltre un forte deposito della Teoria 
Militare per lai Guardia Nazionale, nonchè tutte 
le Opere Legali occorrenti per l' ingugurato ntova 
Governo, ed è T unico incaricato per ricevere gli 
abbonamenti alla Gazzetta Ufficiale del Regno. 


P. GAMBIERASI, 
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Udine, — Tipografia di Giuseppe Seltz. 


VOCE DEL POPOLO! 


DES-GOERRES D'ITALIE ET D'ALLEMAGNE| 


3% BAZAR 


Giornale Illustrato delle famiglie 


il più ricco di disegni e il più elegante d'Italia. 





È pubblicato ll fascicoto di agosto 





ILIUSTRAZIONI CONTENUTE NEI, MEDESIMO: 


Figurlno colorato delle node = Disegno colorato per ricamo 
In teppeazerla, + Tavola di ricami a guipure. - IHaegno per 


Album, = Alfibetò, - Grande tavola di ricami. = Melodia facile ‘ 


& romanta per pianoforte, 





PREZZI D' ABBONAMENTO 
franco di porto èn tutto {l Regno: 
Un onto L. 14% — Un sentesita 6,38 +— Un trimastro.d. 


Chi si abbona per un anno riteve in douo unt elegante ri- | 


Cato esegitito in lama è seli sul canevacelo, 

Matidore V' Impori& d' abbonuntento o in vaglia postilla o In 
gruppo, n Oèz:o diltgenza, franco di porte, alta direrione del: 
BAZAR, via 8, Pietro all Orio, 15, dtltano, — Chl desidera 
un fuunero di saggio spedisca L, £ 80 in vaglia o in francoboli.i 





LA FARMACIA DI A. FILIPUZZI 
IN UBINE 


AL SERVIZIO Di 3. ML. 


VITTORIO EMANUELE Il 


Trovardosli bene provseduta dal migliori meditinoli # 
nazionati che csateri approvati da varle accademie di medicina, 


come pure di Fsirmnenti chirurgici delle più rinomze feb» . 


belche in Europa, promette ogiHi possibile facilitazione pelle 
venilita dei inedesimi. 

Tlene pure to Estratto ti Timarindo Brera, c ud uso pre. 
parso nelu nrenria faremicia con sitro metodo, Le polveri apu- 
misti semplici pette bibite gninss estemporanee a brtra phfotti: 

Postasi enche nell'attuate slugione in relnzione -divettà’ coi 
forniluri dl’ neque minerali, di ficcogra, Faldugno, Agina» 
rituo, Catatiigar, Franco, Capiiello, Staro, Solsajoilico di. 
Sales, Branco Jdotica de fMagaziini, di Fichy, Sclatttz, 
rlelle all Bocwmiu, di Gieichemberg, di Sellers, eco, s' impe 
rit della giornaliero fornitura si del fanghi terniati d' ADatto 
che del bagaloa «lomieilio dei chinziol ferinacisti ‘Facchino di 
Treviso o Muuro di Padova. 

Unica depositario del Sirappo concentrulo dl siisaparigiia 
composto «il Quelsinè furmaco chimien alt Lione, riteniosciuio 
pol migliore depurativo del sangue ed approvalo dulle medi» 
che facoltt all Francia e Pavin petla cora radicate dello malnt» 
Afe seerete, recenii ed Invelerate, Questo ritiedio offra ;l ven- 
aggio d' essece cineno costoso del Roach, ed attivo la ogni 
sliglone seurt ricorrere all'uso dei ceenti. 

Eminentemunte efence è l'infezione del Quel untco a gl= 
cure rimedio per guarire le Blemoree, i Norl bianchi, de pre- 
ferie] ni preparati di Copaitte è Cubebo. 

Grande e unico deposita di lutte ie qurl tà d' Ulio di Mer- 
luzzo semplice ai Serrovallo di Trieste, di Yongh, Magg, 
Entigton, eco ec cor Protofoduro di lecro di Piineri è Maoro 
di Padova, Zanctli e Serravallo di Trieste, Zanelii di Milant, 
Pontotf di Udine, Olio di Sarallo con e senza ferro. 

Trovasi in quesla formadia iI depesito della eccellenti è gib= 
ranfite sutguelte di G. I. Bel Pra di Treviso, le polveri di 
Seltiliz Afolt gomuine di Vienna comu riscontcasi dagli avvisi 
del proprio ioventote net più accreditati giornali. 

Infine primeggiono lo calze clistiehe di sela, Gila uv cotone 
pero varici, ciminre  ipogastriche, clisopampe per elisteri per 
mjezioni,  teiescapt dito cedo otti ebant, apeottizia vagiane 
succhia latte, caperie, pessori, siringhe ingioai e (ragcest, poi. 
verizzalori d'acque, misuragoccie Licehierioi nel bagno Por ht, 
schizzetli di metallo e cristatio, siringhe per applicare le san 
Fitelte, cinti di 40 grandezze con male di nuova invenzione 
e di vurii pressi. 

Esan assume commissioni a modiehe condizioni, e s' Impe- 
gna pet rHiro «ii qualunque silro farmnco mancante nel suo 
deposito, 





AVVISO 


Persona beno istruita negli affari di commercia 
e molto pratica nella tenitura dei libri in scritture 
doppia ad uso di Germania ed Inghilterra, come 
pure nella corrispondenza commerciale, desidera di 
essere cecupata per tro ore circa che giornalmente 
gli rimangono di libertà. 

Per informazioni rivolgersi all’ Ufficio della Re- 
dazione dalle ore 3 allo 6 pom. 








Direttore, avv. Massino Vauvasone. 
Gerente responsabile, Aurowiò Cimero. 


—_ 


